IL SILENZIO DEGLI OCCHI

Gli attimi accendono forme distanti

tra gli echi scordati del tempo ;

chiesi alla sorte un destino migliore ,

un languido gesto , un tramonto .
Eppure vederti passare tra gli olmi                         

del vecchio giardino o triste Afrodite                     
dipinse il mio spirito a giorni di festa                     

di un cielo che notte non ha . ..

L' impercettibile suono degli astri                            

si accorda col timbro dei sogni , 

dei lenti presagi di rivoluzione

e di sconvolgimenti inattesi 

E udii la tua voce levarsi nel coro

dei venti improvvisi che mi avvolsero 

le fragili le note del giovane istinto

soffiate attraverso di me . . .                                            

Ombre di lune accarezzano i vetri

cullate da timidi accenni ;

ma non temere il silenzio degli occhi

nel fremito dell'impazienza ,

che non violeranno mai il nostro segreto ,

nascosto tra i lembi di questa radura ,

e le albe straniere dei regni lontani

promettono gioie per te. . .

